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La preistoria è cronaca quotidiana 

Millecinquecento a Modica 
vivono ancora nelle grotte 

Nei locali di 20 metri quadrati alti in media 2 metri e mezzo trasuda continuamente l'acqua — Il gioco dei 
bambini sull'orlo del burrone — Situazione analoga a Scicli — Una proposta di legge dei comunisti siciliani 

L'entrata della grotta che porta il numero civico 91 

L inchiesta giudiziaria sui prezzi dei carburanti 

Interrogato per la benzina 
il consulente del ministro 

Indiziati di reato il presidente dell'Unione petrolifera e il segre
tario del CIP - Un rapporto dei sindacati sul tavolo del magistrato 

Mentre la commissione In
dustria della Camera si ap
presta a discutere nuovi au
menti dei prezzi per i pro
dotti petroliferi (la riunione 
è stata fissata per marte
dì) la Procura di Roma pro
segue le indagini per stabi
lire se l'ultimo aumento del 
novembre scorso era più o 
meno legittimo. Per quello 
aumento sono stati i n d i a t i 
di reato per concorso in in
teresse privato in attt di uf
ficio e per omissione e abu
so in att i di ufficio. Gio
vanni Theodoli. presidente 
dell'Unione petrolifera, e Vit
torio Cito, segretario del 
CIP. 

La matassa 
Il sostituto procuratore 

della Repubblica di Roma 
dott. Luco Del Vecchio ha 
sentito ieri, m qualità di te
stimone, Giancarlo Lizzen, 
consigliere economico di Do 
nat Cattin. m.nistro dell'in 
dus tna . Lo scopo di questo 
interrogatorio, a quanto si è 
appreso negli amb.enti giù 
diziari. sarebbe stato quello 
di avere alcune precisazioni 
su una dichiarazione rila
sciata dallo stesso Lizzen ad 
un settimanale II consie'.iere 
economico di Donat Catf.n 
parlando dei costi mterna-
zionali così si era espresso: 
«Sui mercati, il prezzo del 
greggio sta calando. L'Iran. 
che e uno dei paesi produtto
ri più duri, sta vendendo sot
to prezzo e le dilazioni di pa
gamento concesse alle com
pagnie dai paesi arabi sono 
state ufficialmente portate 
da 60 a 90 g.ornt per certi 
tipi di greggio ». Il magi
strato inquirente, che sem 
ora si trovi :n m.'^e diffi 
colta per reper.re i costi uf 
ficiali del greez o nei primi 
dieci mesi del 1975. ha ero 

duto opportuno a questo pun
to informarsi anche con 
Giancarlo Lizzeri che ha se
guito. per conto del mini
stro. le vane fasi del mer
cato internazionale. 

Ma da alcune indiscrezio
ni sembra che l'interrogato
rio non si è limitato soltan
to a questo aspetto. Sul ta
volo del magistrato vi è in
fatti anche un dettagliato do
cumento presentato da al
cuni sindacalisti della CGIL-
CISL-UIL nel quale vengono 
messi in evidenza alcuni 
aspetti del complesso com
mercio dei prodotti petroli
feri. In particolare vi è il 
risultato di un'indagine svol
ta sui mercati di Genova 
quando il prezzo della ben
zina « super» era ancora di 
300 lire al litro. Una tonnel
lata di «super» con la den
sità di 0,735 equivale a 1360 
litri, e o e vi è un aumento 
di 360 litri che vanno a van
taggio delle compagnie pe
trolifere che come è noto 
calcolano « a peso» i loro 
obblighi e a litri i loro gua
dagni. Il ricavo totale per i 
petrolieri su una tonnellata 
di benzina « super » conside
rando 98 lire al litro, al net
to delle imposte (202 lire), 
era di 133 280 lire. Questo 
ricavo risultava però supe
riore di oltre 50000 lire a 
tonnellata del prezzo che le 
raffinerie di Genova pratica
vano per gli acquirenti stra
nieri. Va detto che parte di 
queste 50 000 lire venivano 
assorbite per la distribuzio
ne (trasporti, percentuale ai 

i d ts inbuton ecc.). tuttavia n-
manevano da un calcolo 
complicato quanto preciso. 

i 1S000 lire di differenza tra 
una tonnellata di « super » 
venduta in Itilia e lequi-

I valente quantitativo venduto 
I negli altri pae.-i europei. Un 
' superprezzo per .1 quale non 
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esiste quindi giustificazione 
plausibile. 

Un calcolo totalmente di
verso si raggiunge invece 
partendo dalla documenta
zione che forniscono le com
pagnie petrolifere dove t ra 
costi e ricavi si tende a di
mostrare che le « generose » 
sorelle sono quasi giunte a 
vendere in rimessa. Le fat
ture dell'acquisto del greg
gio fornite dalle compagnie 
petrolifere rispondono alla 
realtà? Questo è allo statq 
dei fatti il grosso interroga
tivo sul quale il magistrato 
inquirente s ta cercando di 
dare una risposta. A questo 
proposito occorre premette
re che la maggior parte del
le compagnie petrolifere so
no al tempo stesso compro-
pr.etarie dei giacimenti pe
troliferi e quindi partecipa
no a stabilire il prezzo uffi
ciale sul mercato. Ma an
che su questo prezzo gioca
no altri fattori favorevoli ai 
petrolieri come gli sconti e 
la d.lazicne dei pagamenti. 
Inoltre c'è da aggiungere 
una certa elasticità nei prez
zi dei noleggi delle navi, an
che queste in gran parte di 
proprietà delle compagn.e 
petrolifere. 

Sotto prezzo 
Su questi argoment. e su 

altri si sarebbe sviluppato il 
dibattito, per cosi dire, fra 
magistrato e Giancarlo Liz
zen. Il dott Del Vecchio non 
ha voluto precisare i risulta
ti del lungo colloquio, tuttavia 
ha r.petuto che e molto dif
ficile raccogliere una docu
mentazione precisa in questo 
vitale set 'ore deU'econom.a 
nazionale malerado i nume
rosi documenti sequestra'! al 
CIP e a'.a Unione Petro
lifera. Il magistrato h i fat
to capire che l'intricata ma
tassa potrà essere sce l t a so
lo se ci r-ara la volontà po
litica di farlo. Infatti occor
rerebbero sia una precisa 
raccolta di dati da parte 
delle rappresentanze d.plo-
matiche italiane all'estero e 
sia la fatt.va collaborazione 
dell'AGIP. l'az.enda petroli
fera a capitale pubblico. Per 
quanto riguarda questa in
chiesta giudiziaria l'unico 
elemento che potrebbe risul
tare . 'ìcriminante nei con
fronti d: Theodoli e di Cito 
rimane lo spostamento della 
riunione del CIP dal 30 ot
tobre al 18 novembre del 
197i Quello spostamento 
permise ai petrolieri di far 
esam.nare dal CIP 1 costi 
del greggio verificatisi nel 
mese di ottobre che erano a 
loro favorevoli e sulla base 
di quel risultato ottennero lo 
aumento dei prezzi della 
benzina e del gasolio. E* 
stato questo un regalo di cir
ca un miliardo di lire al 
giorno pagato dai consuma 
tori che non può passare 
« sottobanco a come preten
derebbero le compagnie pe
trolifere che si appresta
no ad imporre, con diversi 
mezz.. altri e più gravosi 
aumenti. 

Franco Scottonì 

Nostro servizio 
MODICA, marzo 

«A/a sanno gli italiani che. 
nel nostro paese, si possono 
trovare i trogloditi che vivo* 
no, mettono al mondo dei fi
gli, li vedono stentare e am
malarsi nell'umido delle grot
te scavate qualche migltato 
di anni fa* Sanno (ili uomini 
politici, i medici, t giornali
sti che il 1959 ha trovato mi
gliaia di italiani nei cavi di 
una roccia calcarea che tra
suda acqua da ogni poro, che 
minaccia dt sgretolarsi e di 
uccidere: sanno che la prei
storia è ancora la cronaca 
quotidiana di centinaia di fa
miglie siciliane? ». Vent'anni 
sono trascorai da quando il 
compagno Gian Carlo Pajet-
ta scrisse questa amara de
nuncia e la pre'stona è an
cora cronaca quotidiana. A 
Modica e a Scicli. in Sic.ha, 
c'è infatti chi abita ancora 
nelle grotte; ci sono ancora 
bambini che giocano, a con
tinuo rischio della propria 
vita, sui cigli di burroni, do
ve abitano con le loro fami
glie in quelle stesse grotte 
che furono scavate dai sara
ceni e dove oggi « manco li 
puorci ci putissiru abbitari», 
come afferma Corrado Clvel-
lo. 70 anni, abitante, da quan
do nacque, così come i suol 
10 Agli, in una di queste pseu-
do abitazioni. 

Le grotte a Modica, popo
loso centro del Ragusano, da 
sempre amministrato dalla 
DC. sono scavate in grossi 
banchi di calcare compatto. 
Esse — come ci informa una 
relazione redatta nel '54 e 
tutt 'ora attualissima, — era
no e sono vere e proprie abi
tazioni, normalmente di un 
solo locale, della superficie 
media massima di 20 metri 
quadrati e dell'altezza media 
Interna di 2 metri e 50. Il 
p a n o di calpestio, le pareti 
e il cielo delle grotte sono 
di calcare molto fessurato: 
un costante pericolo per gli 
aggrottati. D'altro canto, » 
tentativi di sigillare le spac
cature, intonacare le pareti, 
pavimentare il suolo sono de
stinati a fallire. L'acqua pio
vana, proveniente dai profon
di meati della formazione 
calcarea, — continua quella 
relazione — con irresistibile 
forza ed Intenso lavorio, ne-
6ce ad aprirsi la via che ha 
seguito attraverso i secoli e 
giunge tanto nelle medie pa
reti, quanto nel cielo, che 
nel suolo delle grotte le qua
li. In occasione di piogge ab
bondanti restano allagate. 

H maggior numero di grot
te abitate sono a Modica, nel 
quartieri di Sotto Pizzo, San
ta Lucia e Santa Chiara. I 
« primitivi » ammontano cer
tamente a più di 1.500 nella 
sola cittadina modicana. 

A Modica, «patria di nobi
li », — come amano definir
la — capoluogo della Impor
tante Contea, si giunge da 
Siracusa passando sopra quel
lo che doveva essere un im
ponente elemento di richia
mo: il ponte di 126 metri, il 
più alto d'Europa tra quelli 
col sistema dei pilastri. Que
sto ponte si erge, nella sua 
maestosità, proprio sopra ;1 
paese, dove, accanto alle bel
le case baronali, alle strade 
lussuose, alle ville del nuovi 
padroni della città, vi sono 
pure 300 grotte, abitate non 
solo da muli e asmi, ma, ap
punto. anche dai loro pro
prietari. 

n paese, cresc.uto negli ul
timi anni m maniera caotica, 
è chiuso tra i costoni di due 
montagne, ed è proprio lun
go quésti costoni che sono 
scavate, a fila, queste anti
chissime abitazioni. Stando 
agli amm.nistraton del Co
mune. tutto sarebbe norma
le: dalla speculazione che ha 
prosperato nei centro graz e 
alla mancanza asso.uta di 
strumenti urbanistici, ni fat
to che le cond zioni di vita 
di 1.500 persone s a n o ferme 
a millenni addietro. Forse 
basta mettere ì numeri c.v.ci 
all'ingresso delle grotte, o far 
pacare le tasse a questi 
1 500 primitn ! per dichiararli 
« esser: c.v.'.i i ? 

II quadro che s: ha. par
lando con <rch.dd. ca c in
tano > — cosi vengono chia
mati sii amministratori del.a 
povera eente — è totaIm*»n*e 
falso. « Abitano h b*n iolen-
tieri — afferma il s.ndaco 
de di Modica. Ruberà — ncr-
chè sono a contatto con !a 
natura, conservano le tradi
zioni popolari e anche perche 
non riuscirebbero a stare nel
le caie vere » Ma a r.spon 
derei. e 'a ste.ssa lotta i . 
questi uom.ni. una lotta col
tro la natura, par 'roppo s p e 
so malefica, che z.> dona so o 
acciacch. e dolor,, una lot
ta. perdente .n pir tenza. p y 
rendere p.u accoglienti "e 
grotte: una lotta, c.v.'.e e co 
raceiosa, per d.rr.ostrare d. 
essere uom.n:. a tu t t . gì. ef
fetti, e non solo al momento 
di ulnare le tasse o d; votare. 

D.etro la rr.cnzozr.a de'.'e 
« trad.z.om popolar. > s. na
sconde la negligenza di rm 
strata nell'aver vo.uto. da un 
lato, consentire .e p u spor
che manovre specj 'v . ve sul
le quali sta .ndizando p»r>. 
no la maj rs fa tura . e. dall'al
tro. negato un'es.stenza c:v. 
le a cent na i d". fanrgl.e. 

La stona di questa gen'e 
ha conosciuto, inoltre, mo
menti drammafci quando s. 
staccavano dalle montasse 
de; costoni di roccia o preci
pitavano nel vuoto degli .n-
nocenti bambini durante i lo
ro pochi. E della pericolosi
tà di certe s.tuazlom sono 
fermamente coscienti anche 
al Comune, che infatti in pas
sato. più volte, ha d.chiarato 
magibili buona parte d. que
sti «quartieri». 

Nel *71. ad esempio, furono 
chiuse molte grotte, dopo il 
crollo di parte della parete 
della montagna, ma alia gen
te che le abitava non fu 

dato nulla In cambio. Signi
ficativa l'esperienza di Gio
vanna Gialongo, 87 anni : 
« Vinnirù cca cun plezzu ri 
carta e mi rissiru che mi ni 
avia ghiri (andare). "Ma un
ni " (dove), ci addumannai. 
E chiddi m'arrispunmerru 
(mi risposero)- "lei a chi 
conosce'' ". E altura iu miri
mi ralionorevuli (l'on. Nino 
Avola, massimo boss* della 
locale de); no pi ciancivi mi
seria ma p'addumannarici i 
ma diritti. Iddu mi rissi: 'si-
gnuvuzza, che bbo (vuole) 
che ci tazzu"* Ogni tantu tur-
nassi, ca ci rugnu (le do) 
quacche cosa". E accussì mi 
rese 10.000 sordi ». Ora Gio 
vanna Gialongo, dopo 'aver 
addirittura pagato una multa 
per aver contravvenuto alle 
disposizioni del Comune, con 
tinua ad abitare nella sua 
grotta, insieme ad una nipo 
tina di sette anni. 

Una situazione analoga per 
molti aspetti a quella dei tro
gloditi di Modica esiste a 
Scicli. sempre in provincia 
di Ragusa. La grave situazio 
ne degli aggrottati di questa 
zona sali alla ribalta delle 
cronache nel '54 quando, a 
seguito di un movimento fra
noso causato dalla pioggia, 
le condizioni di quel cittadi
ni divennero drammatiche 
Allora, con un decreto del 
Ministero dei lavori, fu or 
dinato lo sgombero, mai ef
fettivamente realizzato. « Il 
comune di Scicli — ci dice il 
sindaco Giovanni Rossino, co 
munìsta — ha costruito in 
questi anni molte case popò 
lari ed altre prevede dt co
struirne nell'immediato. Ma, 
da parte sua, lo Stato, pur 
avendo ordinato lo sfollameli 
to delle grotte, non ha mai 
disposto gli stanziamenti ne
cessari)). Assurdo dopo as
surdo, quando l'IACP scelse 
i luoghi dove costruire le 
case popolari preferì dei ter
reni argillosi che causarono 
poi il crollo di numerose abi
tazioni. 

All'Assemblea regionale si
ciliana è stata presentata una 
proposta di legge da parte 
del gruppo comunista per 
«eliminare in un ragionevole 
lasso di tempo, previsto in cin
que anni, questa offesa alla 
coscienza civile e alla digni
tà umana ». 

Per quanto — ci chiedia
mo noi — dovranno conti
nuare ad esistere questi «ca
vernicoli dell'era cosmica »? 

Carlo Ottaviano 
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aqraÙ-GARELLi 

E GENERALI 
GENERMJJ Assicurazioni Generali S.p A 

perla tua sicurezza 

Acquistando 
presso tutti i concessionari 
un ciciomotore 
Agrati Garelli, 
fino al30giugno 1976, 
riceverai 
gratuitamente 
la polizza "Furto e Incendio " 
delle Assicurazioni Generali. 
La validità è di 12 mesi, 
a partire dal giorno dell'acquisto. 

GENERATI 

Gruppo Industriale AGRATI GARELLI 
Viale Matteotti 353 - Sesto S. Giovanni (Mi) Aut Min. N.4ll64406dtl 19111137$ 
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L/ML5IE« a VIAGGIARE 

ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 

ItMIIB» 

Molti parlano 
di energia nucleare. 
Noi possiamo aiutare a produrla. 
Anche il nostro paese svilupperà la produzione dì energia elettrica 
di orìgine nucleare. Per questo facciamo parte del Gruppo SPIN - Società 
per l'Industria Nucleare - che si è formato per progettare e costruire 
in Italia centrali nucleari con reattori PWR (ad acqua pressurizzata) 
di tecnologia Babcock & Wilcox. Il nostro apporto nella SPIN consiste 
nel progettare e costruire i componenti critici dell'isola nucleare su licenza 
Babcock & Wilcox. In questo ci aiutano l'esperienza industriale e le 
tecnologie acquisite fornendo impianti ai maggiori gruppi stranieri 
(esportiamo più del 50% della nostra produzione). Per noi il Piano Nucleare 
è l'occasione per mettere a disposizione del Paese l'esperienza e le 
risorse dei nostri 4200 dipendenti. Di questi 2300sono occupai nel mezzogiorno. 
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TECNOLOGIA DELLO SCAMBIO TERMICO 
E DEI COMPONENTI A PRESSIONE 

BELLELI 
INDUSTRIE MECCANICHE SpA 
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